
RITENERE v. 

 

1. ՙtrattenere, detrarre a qualcuno per giusta causa una determinata somma di denaro da ciò che gli 

spetta legalmente՚ 

– X.14: «Questo Favilla è fedel persona, ed era grande amicho di vostro
1
 padre, e rrestò a (d)dare insino a

2
 pPesero 

parechi duchati; che n'à dato parte, e credo sia i∙ rresto du(chati) 2. È pover'uomo, non voglo glele faccia ritenere ora, 

ma domandalo se è nostro debitore di nulla». 

– XI.21: «Dissemi detto Favilla ch'era rimaso d'acordo teco avere di vettura, di tutto, lire quattordici, e che da tte aveva 

un ducato e mezzo, ch'erano, secondo dissi lui, lire 6 e s(oldi) 18. Restò avere l(ire) 7, s(oldi) 2. Volli ritenegli queste 

l(ire) 7». 

– XI.23: «Pregommi che pel chaso suo, ch'io <.. ..> gli dessi l(ire) 4; e l(ire)
3
 3, s(oldi) 2 iscontassi: e così feci. Ò posto 

a suo
4
 conto

5
 l(ire)

6
 3, s(oldi) 2, che ttanti gl'ò ritenuti». 

 

Frequenza totale: 5 

ritenegli Freq. = 1; XI.21. 

ritenere Freq. = 1; X.14. 

ritenuti Freq. = 1; XI.23. 

rritennono Freq. = 1; XXXII.13. 

si ritiene Freq. = 1; LIII.24. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 374. 

Corrispondenze. Bellebuoni, Documenti della milizia italiana, Chellini, Aretino, Ammirato (cfr. 

TB § 8, Rezasco § II, GDLI § 6). Per l'uso moderno, cfr. GRADIT § 4. 

 

*** 

2. ՙriservare, mettere da parte una somma di denaro per certe spese; mettere una determinata somma 

a disposizione di qualcuno՚ 

– VII.4: «D'Antonio degli Strozi e da mme sè avisato quanto è seguìto de' danari del Monte, di quegli s'è rimessi chome 

ordinasti, e di quegli si sono ritenuti». 

– VII.20: «Poi si ritenne per cierte ispese si fanno a volere riavere e danari dal Monte, cioè un danaio p(er) lira, e per la 

partita <t'à> che montorono da sei fiorini». 

                                                           
1
 La v è corretta su altra lettera. 

2
 La superficie scrittoria in corrispondenza di a è erosa e annerita. 

3
 l è aggiunta nell'interlinea superiore. 

4
 La s è corretta su una precedente f. 

5
 Nonostante vi sia il segno di compendio per nasale sulla ō, la n che segue è comunque scritta. 

6
 La l presenta un puntino soprascritto. 
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– XIII.13: «I' gli fo ritenere f(iorini) 200 p(er) mia bisongni, che n(n)'ò auti parte; e de∙ rresto ciascuno
7
 abi derrata

8
 

sua». 

 

Frequenza totale: 3 

ritenere Freq. = 1; XIII.13. 

ritenuti Freq. = 1; VII.4. 

si ritenne Freq. = 1; VII.20. 

 

Primo e unico esempio nella Macinghi Strozzi (cfr. GDLI § 7, che cita esclusivamente l'esempio 

XIII.13 della Macinghi Strozzi). 

 

*** 

3. propr. ՙtenere nello stomaco un cibo o una bevanda՚; in frase negativa: ՙavere lo stimolo a 

vomitare o l'incapacità di deglutire o di digerire, per cause patologiche o fisiologiche՚ 

– XIX.49: «Poi, à llo stomaco che spesso no∙ rritene el cibo». 

 

Frequenza totale: 1 

rritene Freq. = 1; XIX.49. 

 

Corrispondenze. Niccolò del Rosso, G. Morelli, Leggenda aurea volgar., Lorenzo de' Medici 

Fasciculo di medicina volgare, C. Bartoli, Romoli (cfr. TB § 25, GDLI § 8). 

 

*** 

4. ՙavere o continuare ad avere un determinato rapporto (di amicizia o di parentela) con qualcuno՚ 

– XLVII.7: «Vego vorrà pure, come ti scrise la donna, ritenere p(ar)tichulare amicizia techo: e se per efetto lo 

dimostra, mi pare <bu> sia buon sengno». 

 

Frequenza totale: 1 

ritenere Freq. = 1; XLVII.7. 

 

Corrispondenze. Giamboni, Cino, Amaretto Mannelli, Giorgio Dati, Condivi (cfr. GDLI § 16). 

 

*** 

                                                           
7
 La sequenza ci- è di fattura anomala. 

8
 Nel ms.: rerrata. 



5. ՙintrattenere rapporti con qualcuno՚; pron. 

– LXVII.101: «Anto(nio) ci fu stamani, e mi disse ti ritenessi con Piero, e cho∙ meser Angnolo; e ch'io te lo scrivessi». 

 

Frequenza totale: 1 

ti ritenessi Freq. = 1; LXVII.101. 

 

Corrispondenze. G. Villani, Passavanti, Boccaccio, G. Morelli (cfr. GDLI § 21). 

 


